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“Chi è senza peccato, scagli la prima pietra.”
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Il peccato esiste; tuttavia il perdono è, sopra qualsiasi altra cosa, ciò che lo assolve.

––––––––
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'Mi ha rubato il cuore; Credo mi abbia rubato l’anima’
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Citazione da una canzone.
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Il Club delle Vergini


[image: image]




è il nome del nuovo romanzo per giovani adulti di Pet Torres, autrice della serie TIGER OBSESSION.  

Il Club delle Vergini è un romanzo che racconta la storia di Peta. Una giovane donna che sta attraversando un momento difficile della sua vita.

La sua soluzione è controversa e irreversibile.

Dopo tre anni, entra al college e incontra un giovane di una famiglia conservatrice.

Qualcosa che Peta ha fatto nel suo passato potrebbe ora perseguitarla in futuro.

Questa è un’altra parte della mia anima artistica che voglio condividere con voi...

––––––––
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Pet TorreS

Ringraziamenti e riconoscimenti

Ringrazio Dio per questo dono. Sono riuscito a finirlo in tre giorni. Questa storia dimostra quanto ho sempre amato scrivere.

Ringrazio i miei cari lettori per il loro affetto per il mio lavoro, la band Kings of Leon e la cantante Sia.

Ho scritto l’intero romanzo ascoltando le loro canzoni.
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Prologo
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Peta

Sono Petalouda, meglio conosciuta come PETA.

L'origine del mio nome è greca. Mia madre scelse questo nome perché significa farfalla in lingua greca.

Culturalmente e storicamente le farfalle esprimono la trasformazione, l'anima, la libertà, la fortuna, la sensualità e la psiche.

Mia madre è sempre stata una grande ammiratrice delle farfalle.

Sono nata il 4 marzo e il numero quattro nel gioco d'azzardo animale è rappresentato dalla figura di una farfalla.

Così tante farfalle fanno parte della mia vita ...

Bene gente, il Club delle Vergini è aperto per gli affari ...

––––––––
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Pet è una giovane donna che sta attraversando il peggiore incubo della sua vita. Sua madre è malata e, per salvarla, Pet dovrà sacrificare segretamente la sua purezza.

Tre anni dopo, incontra al college un giovane uomo chiamato Natanael. Viene da una famiglia tradizionale e conservatrice.

Qualcosa che Peta ha fatto nel suo passato potrebbe perseguitarla in futuro.
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Capitolo 1
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Peta

Quando ho compiuto diciotto anni, ho deciso di farmi un tatuaggio sul corpo. All'inizio mia madre era contraria a questa idea. Voleva farmi cambiare idea e farmene dimenticare ma, quando si rese conto che per quanto si sforzasse non sarebbe mai successo, decise di appoggiarmi.  

"Va bene, Peta, mi hai convinta. Ecco i soldi per fare quel tatuaggio di merda!".

Mi porse la mano e notai delle banconote. Una banconota da cinquanta dollari era tra le sue dita.

"Che tatuaggio costoso!". Grugnì inalando la sigaretta. Sì, purtroppo mia madre era una fumatrice da più di dieci anni. Iniziò ad avere questa dannata abitudine qualche anno dopo la morte di mio padre.

Alla fine allungai la mano, presi i soldi e la guardai in viso.

"È costoso perché ne sto per fare più di uno". Sorrisi a mia madre e poi spostai le mie labbra sulla sua guancia e la baciai.  

"Grazie, mamma! Ti voglio bene, sai?"

Mia madre sorrise dopo aver inspirato di nuovo e mi voltò le spalle. Si voltò e si diresse verso la cucina per iniziare a preparare il nostro pranzo.

"Ah, le cose che faccio per te!" Brontolò. "Sono una madre molto sciocca".

Corsi verso la porta d'ingresso, infilando i soldi nella tasca dei miei pantaloncini di jeans.

"Sei la migliore mamma del mondo!" Urlai mentre aprivo la porta e correvo fuori. "Non dubitare mai!"

Corsi fuori di casa. 

––––––––
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Erano passate ore ed ero ancora nella stanza del tatuatore, seduta su un tavolo con la schiena rivolta verso di lui. Sentivo la sua mano che mi stringeva la pelle mentre cercava di trovare il modo migliore per iniziare a fare il disegno finale sulla mia schiena.

"Farà un po' male!" Mi avvertì. 

Il tatuatore era in camice bianco, portava gli occhiali sul viso e le sue mani erano protette da guanti monouso.

Pochi istanti dopo, mi morsi le labbra e gemetti quando finalmente l'ago elettrico cominciò a perforare la mia pelle. 

Ci vollero ore perché i tatuaggi sul mio corpo fossero finalmente finiti. Tutto ciò ha rappresentato un enorme sacrificio da parte mia, ma penso che ne sia valsa la pena perché non avrei avuto un così bel disegno sulla mia schiena.
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Era notte quando tornai a casa. Mia madre era preoccupata per il mio ritardo e aveva riempito il mio telefono di chiamate non sapendo che non potevo rispondere. Ero semplicemente troppo occupata nella stanza del tatuatore e inoltre sapevo esattamente quali sarebbero state le domande di mia madre: 

Dove sei?

A che ora tornerai a casa?

Non farai tardi, vero?

Entrai nel soggiorno e vidi mia madre seduta sul divano davanti alla televisione. Aveva fumato più di una dozzina di sigarette in mia assenza.

"Sei in ritardo! Ero preoccupata per te! Non sapevo nemmeno che i tatuaggi richiedessero così tanto tempo!". Si lamentò cominciando ad accendere un'altra sigaretta. Forse ora avrebbe fumato un'altra sigaretta come ringraziamento.

"Sì, c'è voluto un bel po' di tempo". Sorrisi. "Ma ne è valsa la pena, mamma! I miei tatuaggi sono bellissimi!".

"Voglio vederli!" Disse lei guardandomi. 

Mia madre aveva i capelli castano chiaro. Anche i suoi occhi erano castano chiaro. Io ero rossa, una rossa naturale, i miei occhi erano blu e la mia pelle e il mio corpo erano lentigginosi. Avevo ereditato le caratteristiche fisiche di mio padre. Lui era olandese. Quando emigrò nel nostro paese, incontrò mia madre e si sposarono.

Mio padre è morto sette anni dopo essere arrivato in Brasile e mia madre mi ha cresciuta con una pensione che bastava appena per entrambe. Era il nostro unico mantenimento.

"Vieni, figlia! Mostrami questi tatuaggi!".

"Calmati, mamma. Aspetta che mi tolga la camicia", dissi, voltandole le spalle. Tirai su la camicetta, che mi passò sopra la testa. Presto rimasi solo con il mio reggiseno rosa a pois bianchi.

"Mio Dio, figlia mia!" Disse mia madre guardandomi la schiena. "E' bellissimo! Lo adoro!"

Il mio tatuaggio era di quattro farfalle colorate che volavano in direzione della mia spalla. Scelsi questo disegno non solo per onorare me stessa ma anche per onorare mia madre. 

Lei amava le farfalle. 
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Capitolo 2
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Qualche mese dopo... 

Peta

––––––––
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Tenni la mano di mia madre mentre giaceva in un letto d'ospedale. Mia madre non si era sentita bene, aveva il fiato corto. Non c'era altra alternativa che portarla all'ospedale pubblico. Era l'unica soluzione. Aveva difficoltà a respirare.  

"Ti senti meglio?" Cercai di sorriderle. Pensavo che mia madre avesse bisogno del mio sorriso in quel momento. Era depressa, non aveva dormito durante la notte ed era diventata emaciata da una notte all'altra.

"Sì, credo di sì". Si guardò intorno e vide altri letti occupati da donne malate. Alcune erano giovani e altre erano più vecchie di lei.

"Figlia, non posso sopportare questo posto! Voglio andare a casa".

Disperatamente mi afferrò il braccio.

"Calmati, mamma", dissi tenendole la mano. C'era ancora una flebo inserita nel suo braccio destro. "Il dottore ha detto che prima bisogna fare alcuni esami. Ma presto potrai tornare a casa".

Lei sorrise debolmente e girò la testa su un lato. Indossava un pigiama a righe. Fino all'altezza della vita aveva un lenzuolo sottile.

"Voglio una sigaretta!" Mormorò. 

"Niente sigarette!" Dissi rapidamente. "Ora sei in questo ospedale, hai avuto problemi di respirazione ed è proprio a causa di quelle maledette sigarette".

Mia madre si voltò a guardarmi e si accigliò.

"Hai ragione", ammise infine. 
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Dopo che i risultati dei test erano arrivati, il dottore mi chiese di andare nella sua stanza che si trovava in un corridoio a sinistra. Entrai e mi sedetti sulla sedia di fronte al dottore con la barba bianca. Era anziano e aveva una vasta esperienza in medicina.

Le sue dita accarezzavano alcune cartelle di pazienti. La cartella di mia madre era appena sopra le altre. Potevo leggere il suo nome. Solo che non sapevo cosa avrebbe detto il dottore. 

"Bene, signorina..." Cominciò a dire. Continuai a guardarlo seriamente in faccia.

"Ho dato un'occhiata ai risultati di sua madre..."

Il dottore distolse lo sguardo.

Cominciai a diventare nervosa. Il dottore ritardava a parlare della salute di mia madre.

"Per favore, dottore! Mi parli della salute di mia madre! Sta bene, vero dottore?".

Di nuovo il dottore mi guardò. Rapidamente i miei occhi scorsero il suo camice bianco e vidi il suo distintivo da medico con il suo nome ricamato in verde. 

DR. AUDI

CARDIOLOGO

"Mi dispiace, ma una delle valvole cardiache di sua madre è bloccata. Deve essere operata con urgenza o..."

Fece una pausa. I miei occhi si riempirono di lacrime. Sentire questo era come se qualcuno avesse puntato una pistola nella mia direzione e mi avesse sparato al petto.

"Probabilmente non sarà in grado di andare avanti ancora per molto senza l'operazione".

"Cosa mi sta dicendo, dottore?"

Un'altra lacrima mi scese sul viso. Il dottore mi guardò con compassione. 

"Sua madre ha bisogno di un'operazione al cuore e deve essere fatta il più presto possibile. Tuttavia, sarò breve e chiaro con lei. Se lei aspetta che il SUS esegua questo intervento, quasi certamente sua madre morirà seduta sulla panca d'attesa".

Abbassò lo sguardo.

"Quindi vi consiglio di utilizzare un chirurgo particolare, un chirurgo privato. Costerà circa 15.000 dollari".

Disperatamente, dissi: "Non abbiamo tutti quei soldi! Mia madre riceve una pensione che è appena sufficiente per entrambe, dottore".

"Capisco.

"Il dottore appoggiò i gomiti sulla scrivania. "Se trovate il modo di ottenere quindicimila dollari, un collega di lavoro potrebbe eseguire questo intervento in una clinica particolare. Quella clinica è ottima. Ed è un grande chirurgo", disse porgendomi il biglietto da visita della clinica con il nome del chirurgo e il suo numero di telefono. 
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Capitolo 3
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Qualche giorno dopo...

––––––––
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Peta

Mia madre fu dimessa dall'ospedale. Ma le sue condizioni erano ancora gravi. Doveva essere operata in fretta, o non sarebbe rimasta su questa terra ancora per molto.  

A causa di questo, ero davvero disperata. Camminavo da una parte all'altra della mia camera da letto, con le mani sopra la testa. La mia amica Denise era in casa mia. Non appena seppe che mia madre era tornata dall'ospedale, venne a farle visita.

"Oh, Denise, non so cosa posso fare per avere tutti quei soldi!" Mi morsi il labbro. Ero in profonda disperazione. "Sono un sacco di soldi! Se risparmio per un anno non avrò ancora quindicimila dollari!"

"Wow! Chi ha quindicimila dollari da parte?"

"Non so come ottenere quei soldi in così poco tempo. Se mia madre avesse dei risparmi li userei, ma non li ha. Povera mamma, quello che prendiamo con la pensione del mio defunto padre riesce a malapena a mantenere questa casa".

Alzai lo sguardo sospirando profondamente. Questa volta ero io che sembravo avere il fiato corto, una mancanza di ossigeno causata dalla mia disperazione che non smetteva di torturarmi. Pensai solo alla vita di mia madre. Dovevo fare qualcosa per salvarla.

Denise era sdraiata sul mio letto. Amava indossare il rossetto rosso, anche di giorno. I suoi occhi erano marrone scuro.

Dopo qualche istante Denise si alzò a sedere sul letto. 
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